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ILLEGITTIMA DETENZIONE DI ARMI – FATTISPECIE.  

 

 

La detenzione di un piccolo cannone artigianale a colpo singolo, escluso dal novero delle armi comuni 

da sparo a mente dell’art. 2 della l. n. 110/1975 lett. h) e soggetto alla disciplina vigente per le armi ad 

aria compressa o gas compressi i cui proiettili erogano un’energia cinetica inferiore od uguale a 7,5 joul 

secondo l’art. 11, comma 3 bis, della l. n. 526/1999, è legittima anche in assenza di denuncia effettuata 

all’autorità di pubblica sicurezza e non integra, quindi, il reato di cui all’art. 2, in relazione all’art. 7, 

della l. n. 895/1967 (in applicazione di tale principio, il Tribunale ha assolto l’imputata perché il fatto 

non sussiste, in quanto costei deteneva presso la propria abitazione un cannoncino ad avancarica a colpo 

singolo, peraltro non funzionante, non denunciato alla competente autorità).  

 

Riferimenti normativi: artt. 2, 7 della l. n. 895/1967, art. 2 della l. n. 110/1975 lett. h); art. 11 della l. n. 

526/1999, art. 8 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
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ILLEGITTIMA DETENZIONI DI ARMI – DETENZIONE ABUSIVA DI ARMI – FATTISPECIE.  

 

 

Non integra il reato di cui all’art. 2 della l. n. 110/1975, bensì la diversa fattispecie di cui all’art. 697 c.p., 

la detenzione di una pistola che si configuri come prodotto originale di epoca antecedente al 1890 e che 

non rientri, quindi, nel novero delle armi comuni da sparo, essendo la stessa soggetta ad obbligo di 

denuncia ai sensi dell’art. 38 del T.U.P.S. (il Tribunale, in applicazione di tale principio, ha riqualificato 

la fattispecie contestata all’imputata nel reato di cui all’art. 697 c.p. e ha dichiarato non doversi procedere 

nei suoi confronti essendo il reato estinto per intervenuta prescrizione).  

 



Riferimenti normativi: art. 2 della l. n. 110/1967; art. 697 c.p.  

 


